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L’Albania è la destinazione low cost per eccellenza nel Mediterraneo e una delle più vicine all’Italia. Per i viaggiatori
abruzzesi, il vantaggio geografico è concreto: il porto di Ancona dista meno di due ore di auto da gran parte della regione e
offre collegamenti marittimi diretti con Durazzo. Non serve l’aereo, non serve una settimana di ferie, e con un budget
contenuto si torna a casa con ricordi che valgono dieci volte tanto quanto speso. Questa guida mostra come organizzare un
viaggio in Albania risparmiando su tutto senza rinunciare a niente di essenziale.

Come Arrivare in Albania dall’Abruzzo
Per i residenti in Abruzzo, la via del traghetto da Ancona è la più conveniente. Adria Ferries collega Ancona a Durazzo in circa
sedici ore di navigazione. I prezzi per un passeggero senza auto partono da circa 40-60 euro a tratta in bassa stagione, con
cabine disponibili a prezzi aggiuntivi contenuti. La traversata notturna elimina il costo di una notte in hotel ed è
particolarmente adatta per le famiglie.

Da Bari, un’altra opzione pratica per chi viene dal sud dell’Abruzzo, i traghetti raggiungono Durazzo in circa otto ore. I prezzi
sono simili ad Ancona e le partenze sono frequenti durante la stagione estiva.

In alternativa, i voli low cost da Roma Fiumicino o da altri aeroporti italiani verso Tirana con Wizz Air o Ryanair hanno tariffe



che partono da 20-40 euro a tratta con prenotazione anticipata. In meno di due ore si atterrisce a Tirana.

Quanto Costa Davvero Viaggiare in Albania
L’Albania è sistematicamente tra le destinazioni più economiche d’Europa. Ecco una panoramica realistica dei costi
principali.

Un pasto completo in un ristorante tipico di Tirana o Berat con antipasto, piatto principale e bevanda difficilmente supera i
12-15 euro a persona. In molte trattorie locali si mangia bene con 7-10 euro. La birra locale costa meno di 2 euro, il caffè
espresso spesso 50 centesimi.

Una camera doppia in un buon bed and breakfast o in una guesthouse a conduzione familiare si trova tra i 25 e i 45 euro a
notte nelle principali città. In alta stagione sulla Riviera albanese i prezzi salgono, ma restano ampiamente inferiori a
destinazioni greche o croate equivalenti.

I mezzi di trasporto interni costano poco: un furgone condiviso da Tirana a Berat costa circa 3-4 euro, da Tirana a Scutari 5-6
euro. I taxi all’interno delle città sono economici rispetto agli standard europei occidentali.

Gli ingressi alle principali attrazioni culturali sono quasi tutti sotto i 5 euro. Il castello di Berat, il Bunk’Art 1 e 2 a Tirana, la
Kasbah di Kruja e il sito UNESCO di Butrint costano ciascuno tra 1.000 e 3.000 lek, ovvero da 1 a 3 euro.

Connettività: L’Albania Fuori dall’UE
Un aspetto spesso trascurato dai viaggiatori italiani è che l’Albania non fa parte dell’Unione Europea. Il roaming gratuito
garantito ai cittadini italiani in Europa non si applica. Gli operatori italiani come TIM, Vodafone e Wind Tre possono
addebitare tariffe di roaming che arrivano a 5-15 euro al giorno per i dati mobili in Albania.

Per chi vuole risparmiare anche su questo fronte, la eSIM di Holafly con dati illimitati in Albania si attiva direttamente dallo
smartphone tramite QR code prima di partire dall’Abruzzo, senza sostituire la SIM fisica italiana. Il numero italiano rimane
attivo per chiamate e messaggi, mentre la eSIM gestisce i dati a tariffa fissa per tutta la durata del viaggio.

Dove Alloggiare Spendendo Poco
Le guesthouse a conduzione familiare offrono il miglior rapporto qualità-prezzo in Albania. A Tirana il quartiere Blloku
concentra molte strutture indipendenti con prezzi da 25 a 40 euro a notte che includono colazione. A Berat il centro storico
ospita affittacamere in case tradizionali con vista sul castello per prezzi simili.

Sulla Riviera albanese, Himara e Saranda hanno una buona offerta di appartamenti in affitto diretto che risultano
particolarmente convenienti per le famiglie o per chi viaggia in gruppo. Un appartamento per quattro persone a luglio si
trova tra i 50 e i 90 euro a notte, spesso con cucina attrezzata che permette di risparmiare ulteriormente sulla ristorazione.

Dove Mangiare Senza Svuotare il Portafoglio
I mercati locali sono il luogo più autentico e conveniente per fare rifornimento di prodotti freschi. Il Gran Bazar di Tirana, il
mercato di Berat e i mercati delle città costiere vendono frutta, verdura, formaggi locali e prodotti da forno a prezzi
decisamente inferiori rispetto ai supermercati.

Per i pasti principali, cercare le burekëri, le friggitorie di burek, è la strategia più efficace per mangiare bene spendendo
pochissimo. Il burek è una sfoglia ripiena di formaggio, carne o spinaci che costituisce la colazione o il pranzo tradizionale
albanese: costa dai 50 centesimi a 1,50 euro e si trova in ogni città e villaggio.

I ristoranti del centro storico di Berat e della piazza Skanderbeg di Tirana tendono ad avere prezzi più alti destinati ai turisti.
Allontanarsi di due o tre vie dalla zona turistica principale e cercare i locali frequentati dai residenti garantisce cibo migliore
a prezzi inferiori.

Itinerario Low Cost di Una Settimana
Giorno 1-2:

Tirana. Il NEWBORN Monument, il Bunk’Art 2 nel centro storico e la moschea di Et’hem Bey sono tutti visitabili gratuitamente
o con ingresso simbolico. Cena nel quartiere Blloku.

https://esim.holafly.com/it/esim-albania/


Giorno 3: Kruja. A un’ora da Tirana, il castello di Kruja e il bazaar tradizionale costituiscono una delle giornate più complete
del viaggio. Ingresso al castello circa 3 euro.

Giorno 4-5: Berat. La città patrimonio UNESCO con il suo castello abitato e le chiese bizantine occupa facilmente due giorni
tra visite al centro storico e escursioni nei dintorni.

Giorno 6-7: Riviera albanese. Le spiagge di Himara, la sorgente dell’Occhio Blu e le rovine di Butrint completano il viaggio
con natura e archeologia.

Consigli Pratici per Risparmiare
Prenotare il traghetto con almeno tre settimane di anticipo garantisce i prezzi più bassi, soprattutto in estate quando le
partenze da Ancona si esauriscono rapidamente. Portare contanti in euro: il cambio è facile in Albania e molti piccoli
commercianti accettano euro direttamente. Il lek albanese si ottiene comodamente dai bancomat una volta arrivati.

Evitare i mesi di luglio e agosto sulla Riviera se si vuole risparmiare sull’alloggio: i prezzi salgono sensibilmente rispetto a
giugno e settembre, che offrono mare altrettanto bello con meno affollamento e costi decisamente inferiori.

FAQ Albania Low Cost
È possibile visitare l’Albania con meno di 50 euro al giorno?

 Sì, tranquillamente. Con una guesthouse da 30 euro, due pasti in ristoranti locali da 10-12 euro in totale e trasporti pubblici,
un budget di 50 euro al giorno è più che sufficiente per viaggiare comodamente. I viaggiatori più attenti alle spese riescono
a scendere anche a 35-40 euro.

Ci vuole il visto per andare in Albania dall’Italia?
 No. I cittadini italiani entrano in Albania senza visto per soggiorni fino a 90 giorni. È sufficiente il passaporto o la carta
d’identità in corso di validità.

L’Albania è sicura per i turisti italiani?
 Sì. L’Albania è considerata una delle destinazioni più sicure dei Balcani per i turisti occidentali. I connazionali albanesi che
hanno vissuto o lavorato in Italia sono molto presenti e la lingua italiana è compresa in molte zone turistiche.
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